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LA FORMULA MAGICA PER UN BUON FUMETTO

C’è un legame molto stretto fra me e il Vajont, fra me e 

la Valcellina, dove ho vissuto per dieci anni e dove sono 

arrivato grazie ai miei libri per scoprire luoghi bellissimi sia 

a livello naturalistico, che per la gente, ma soprattutto per 

le storie. E, come si sa, un fumettista è sempre a caccia di 

storie…

Nel 2001 ho fatto un libro su Mauro Corona e fu proprio lui 

a trovarmi una casa nella zona della Prada, la zona colpita 

dall’onda nella famosa notte del 9 ottobre 1963. Si trattava 

di una delle poche case rimaste in piedi, anche se chiamarla 

casa è forse pretenzioso… Probabilmente era una stalla, 

visto che in questa zona, di fronte a Erto, si portavano a 

pascolare le mucche in primavera. Qui, senza luce e senza 

acqua corrente, ho vissuto per quasi un anno e sono venuto 

in contatto con tante persone e tante storie che poi mi 

hanno ispirato tutta una serie di libri che ho dedicato alla 

Valcellina. Una delle cose che più mi ha colpito in questi 

mesi di permanenza è stata la visita di un luogo, che 

troverai anche fra le pagine di questa storia, in una piccola 

radura nel bosco dove si giunge attraverso sentieri poco 

battuti. Pavimenti spogli sono gli unici resti, ancora visibili, 

di un piccolo nucleo abitativo letteralmente spazzato 

via dall’onda. Su questi piccoli riquadri di pietra vengono 

regolarmente accesi dei lumini accanto alle foto e a qualche 

parola scritta in memoria di chi lì un tempo abitava. Io non 

so chi accenda quei lumi, non ho mai visto nessuno, ma 

qualcuno c’è e con il suo semplice e silenzioso gesto tiene 

vivo il ricordo di quelle persone da più di cinquant’anni. 

Ecco, sono le piccole cose che accendono, come scintille, il 

racconto di una storia, dove sono sicuramente importanti i 

fatti, le date e i nomi, ma se manca il fattore umano con le 

sue emozioni o il paesaggio con la sua magia, manca tutto e 

la storia non funziona… 

Se, dopo aver letto “Ti racconto il Vajont”, anche tu vorrai 

metterti in gioco, perché sicuramente hai anche tu delle 

cose da raccontare, fai come Jacopo, il protagonista del 

fumetto, e porta sempre con te un diario di viaggio e 

una matita per appuntare semplici schizzi o pensieri per 

memorizzare luoghi, persone, fatti e frasi. Poi approfondisci 

documentandoti: sfoglia vecchi libri, cerca fotografie, 

visiona filmati, spulcia fra cartoline e oggetti rari o comuni 

nei musei, nelle biblioteche, nei mercatini dell’usato o nella 

soffitta della nonna… Parla con le persone e non stancarti 

mai di chiedere anche se, a volte, saranno loro a sembrarti 

stanche di risponderti... Quando avrai raccolto tutti gli 

indizi che ti servono, lasciati ispirare iniziando a scrivere 

una sceneggiatura: descrivi brevemente una sequenza di 

immagini specificando il luogo, i personaggi e i dialoghi che 

ti permetteranno di raccontare la storia che hai in testa. 

Scoprirai che quella storia mette insieme tanti saperi: l’arte 

del disegno, la capacità di scrivere (correttamente!) nella 

lingua che preferisci, la geografia, la storia, le scienze… E se 

poi alla fine ti sentirai pieno di dubbi e domande ancora in 

sospeso, sappi che sei sulla strada giusta! È così che nasce 

un buon fumetto…

PAOLO COSSI
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VALCELLINA, 
PORDENONE

COMUNE 
DI ERTO E 

CASSO
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WOW!! 
MA CHE 

BEL
DISEGNO!

SCUSA, NON VOLEVO 
SPAVENTARTI...

 POSSO VEDERLO? 
ADORO I DISEGNI

UH... EHM.. 
CERTAMENTE

MA CE NE SONO TANTISSIMI... E RAPPRESENTANO 
TUTTI POSTI QUI VICINO

GIÀ, È UN
 “CARNET DE VOYAGE”

UN CARNET?
E COSA

SAREBBE?

È UN 
TACCUINO DI VIAGGIO. 

OGNI VOLTA CHE VADO DA 
QUALCHE PARTE,

DISEGNO E MI APPUNTO 
SU QUESTO QUADERNO LE 
COSE CHE VEDO E CHE MI 

COLPISCONO
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CHE MERAVIGLIA, QUESTO È IL
“CAMPANILE” DI VAL MONTANAJA E QUESTA LA 

CHIESA DI CIMOLAIS...

ESATTO! 
CI SONO 

STATO IERI E 
LI HO 

RITRATTI

STO FACENDO 
UNA PICCOLA 

GITA IN 
QUESTA VALLE... 
SOLO POCHI 

GIORNI

OVVIAMENTE 
NON POTEVO NON 
VENIRE QUI, ALLA 
FAMOSA DIGA DEL 
VAJONT. 
MI HANNO DETTO 
CHE ERA CROLLATA 
NEGLI ANNI 
SESSANTA...
VOLEVO VEDERLA 
CON I MIEI 
OCCHI PRIMA DI 
DISEGNARLA...

COME HAI DETTO CHE TI CHIAMI?

JACOPO

TI HANNO 
DETTO UN 
SACCO DI 
CAVOLATE 
JACOPO...

DAI, SEGUIMI!

MA...

TI SPIEGO IO LA VERA 
STORIA DEL VAJONT.

 A TE PIACE DISEGNARE, 
IO INVECE AMO 
RACCONTARE!

DA QUELLO 
SPIAZZO LAGGIÙ SI 
VEDE LA DIGA... LA 

STORIA DEL VAJONT 
COMINCIA DA LÌ
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ECCOLA, JACOPO!
QUESTA È LA
FAMOSA DIGA 
DEL VAJONT...

È STATA COSTRUITA 
TRA IL 1957 E IL 1960 
ED È ALTA PIÙ DI 260 

METRI
BEH... A ME NON 
SEMBRA COSÌ 

ALTA IN REALTÀ

PERCHÈ LA STAI VEDENDO 
DA DIETRO... 

POI TI PORTO A VEDERLA 
DAL DAVANTI E VEDRAI CHE...
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...FA 
DECISAMENTE 

UN ALTRO
 EFFETTO!

QUANDO FINIRONO
 DI COSTRUIRLA ERA, 

ALL’EPOCA, 
LA DIGA PIÙ ALTA DEL 

MONDO!
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IL PROGETTO DI QUESTA 
OPERA ENORME FU 

REALIZZATO, IN PIÙ DI 
TRENT’ANNI, DALL’INGEGNERE 

CARLO SEMENZA, DAL 
1926 AL 1958

GLI STUDI PER VALUTARE SE IL 
LUOGO ERA MORFOLOGICAMENTE 
ADATTO A COSTRUIRE LA DIGA, 

FURONO INVECE PORTATI AVANTI 
DAL GEOLOGO 

GIORGIO DAL PIAZ.

QUINDI QUESTE DUE 
PERSONE HANNO 

COSTRUITO QUESTA 
DIGA ENORME?

BEH, NON È
COSÌ SEMPLICE...

UN IMPIANTO COSÌ GRANDE È 
STATO UN’IMPRESA COLOSSALE 

PER L’EPOCA... 
MA ORA TI RACCONTO TUTTO

 PER ORDINE...
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TRA IL 1936 E IL 1943, PER FAR FRONTE 
AL SEMPRE MAGGIOR FABBISOGNO 

DI ENERGIA, IN ITALIA SI INIZIARONO
 A COSTRUIRE PIÙ 

IMPIANTI IDROELETTRICI

LA SOCIETÀ ADRIATICA
DI ELETTRICITÀ (SADE) ERA

 A CAPO DEI LAVORI. 
IL SUO FONDATORE

 E PRESIDENTE ERA IL CONTE 
DI MISURATA GIUSEPPE VOLPI

IL PROGETTO DI 
COSTRUIRE LA DIGA 

SI CHIAMAVA “GRANDE 
VAJONT” E VENNE 
APPROVATO DAL 

CONSIGLIO FASCISTA 
DEI LAVORI PUBBLICI 
IL 15 OTTOBRE 1943... A DIRE IL VERO QUEL GIORNO 

ERANO PRESENTI SOLO 13 
MEMBRI SU 34 E QUINDI LA 
VOTAZIONE NON SAREBBE 

STATA REGOLARE, MA LA SADE 
CONTINUAVA A MARCIARE 
VERSO I SUOI INTERESSI

DICO “INTERESSI” 
PERCHÈ DIETRO IL 
PROGETTO VAJONT 
C’ERANO GROSSI 

TORNACONTI 
ECONOMICI

IL FASCISMO FINALMENTE CADDE, LA SECON-
DA GUERRA MONDIALE FINÌ, MA LA SADE SI 
RINNOVÒ E CONTINUÒ A PORTARE AVANTI 

LA PROPOSTA DELLA DIGA, CHE VENNE  
DEFINITIVAMENTE CONFERMATA 

NEL DOPOGUERRA
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COSÌ, NELL’ESTATE 
DEL 1956,

 COMINCIARONO 
I LAVORI. BEN 
400 OPERAI 
VENNERO
ASSUNTI

LA VALLE DEL VAJONT VENNE
 SCELTA PERCHÈ ERA UNO DEGLI
“ORRIDI” PIÙ PROFONDI DELLE 

ALPI... 
PERFETTO PER COSTRUIRVI LA 
DIGA PIÙ ALTA DEL MONDO!

È VERO CHE IL CANTIERE PORTÒ 
LAVORO NELLA ZONA, MA ALLO 

STESSO TEMPO VENNERO 
EFFETTUATI CENTINAIA 

DI ESPROPRI...
ANCORA UN 

MESE DI 
LAVORO E POI 
AVRÒ I SOLDI 

PER COMPRARMI 
LA MOTO GUZZI!

QUESTA 
DELLA DIGA 

È STATA 
UNA 

GRANDE 
FORTUNA

FORTUNA?  
LA 

CHIAMATE 
FORTUNA?
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VOI PENSATE ALLE 
MOTO E INTANTO A ME 
HANNO PORTATO VIA 
LA STALLA E LA CASA 

DOVE 
SONO NATO!

DAI, NONNO, COSA
TE NE FAI 

ORMAI DELLA STALLA? 
QUELLA È IL PASSATO, 
BISOGNA GUARDARE 

AL FUTURO!

MA SENTI 
QUESTO...

E SECONDO TE, UNA 
VOLTA CHE LA DIGA 
SARÀ FINITA, CHE
 FUTURO POTRÀ 

ESSERCI PER NOI?

TE LO DICO IO: 
LO STESSO DI

 PRIMA, SOLO CHE 
NEL FRATTEMPO CI 
AVRANNO PORTATO 

VIA LE TERRE!

E ADESSO, INVECE DI PARLARE, VAI A 
PORTARE GLI SFALCI NEL FIENILE...

AHI!

...QUELLO, ALMENO, 
CE LO HANNO
 LASCIATO!

LA DIGA PORTAVA 
SICURAMENTE SOLDI AI 

VALLIGIANI CHE VI 
LAVORAVANO, MA I DISAGI 

E I MALCONTENTI
 FURONO TANTI

POI, NEL 1960, 
SUCCESSE UNA COSA 

INASPETTATA
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A SEGUITO DELLE PRIME PROVE 
DI INVASO, IL 4 NOVEMBRE, UNA 
PICCOLA FRANA SI STACCÒ DALLA 
MONTAGNA E CADDE NEL LAGO. 

PIÙ IN ALTO, SUL MONTE, SI APRÌ 
UNA SPACCATURA LUNGA CIRCA 

DUE CHILOMETRI

VENNE CHIAMATO IL 
GEOLOGO LEOPOLD 

MÜLLER PER 
STUDIARE 

L’ACCADUTO E IL 
SUO RESPONSO FU...

...DALLE MIE ANALISI HO 
INDIVIDUATO UNA POSSIBILE 
FRANA DI ENORMI DIMENSIONI: 
CIRCA 200 MILIONI DI METRI 
CUBI DI ROCCIA POTREBBERO 

STACCARSI!

GRAZIE 
PROFESSORE, 

MA VOGLIO CHE 
ANCHE UN ALTRO 

ESPERTO STUDI IL 
CASO
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VENNE CHIESTO QUINDI A 
EDOARDO SEMENZA, FIGLIO 

DELL’INGEGNERE, DI 
STUDIARE LA SITUAZIONE...

...E LUI ARRIVÒ  
ALLE STESSE 

CONCLUSIONI DI 
MÜLLER, 

OVVERO CHE LA 
FRANA C’ERA ED 

ERA ENORME 

IL PERICOLO È 
PREANNUNCIATO, 
MA SI FA FINTA 
DI NULLA PERCHÈ 
GLI INTERESSI 
SONO TROPPO 

ALTI

VORREI 
PROVARE A 

DISEGNARE LA 
GEOGRAFIA DEL 

LUOGO... 
PER CAPIRE 
MEGLIO...

SI, MI SEMBRA 
UN’OTTIMA IDEA!
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ECCO FATTO...
È CORRETTA 

COSÌ?

PERFETTA! 
VUOL DIRE 

CHE MI STAI 
ASCOLTANDO 

DAVVERO 
AH AH

BENE, ORA È 
PIÙ CHIARO... 
E POI COS’È 
SUCCESSO?

COL PASSARE DEL 
TEMPO IL LAGO SI 
INTORBIDISCE E 

COMINCIANO DELLE 
PICCOLE SCOSSE DI 
TERREMOTO. I BOATI 
FANNO CAPIRE CHE 

IL MONTE TOC SI STA 
MUOVENDO
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LA SADE SA BENISSIMO 
CHE UNA FRANA POTREBBE 

CADERE NEL LAGO CON 
GRAVI CONSEGUENZE, MA 

MINIMIZZA LA COSA 
E LA POPOLAZIONE 
NON VIENE AVVISATA

 DEL PERICOLO

COME SE NON BASTASSE 
SI CONTINUANO LE 
PROVE DI INVASO 
A LIVELLI SEMPRE

PIÙ ALTI

SCUSA...
NON 

CAPISCO, MA 
PERCHÈ 

QUESTA FRETTA 
DI RIEMPIRE LA 
DIGA SE C’ERA 
IL PERICOLO 
DELLA FRANA?

SEMPLICE, LA SADE
 DOVEVA VENDERE L’IMPIANTO 
ALL’ENEL, L’ENTE NAZIONALE 
PER L’ENERGIA ELETTRICA, MA 
NON POTEVA FARLO SENZA 
IL COLLAUDO DELLA DIGA... 

PER QUESTO PORTÒ 
L’INVASO...

...A QUOTA 715 METRI 
SUL LIVELLO DEL MARE, 
NONOSTANTE GLI ESPERTI 

AVESSERO RACCOMANDATO DI 
NON SUPERARE I 700 METRI

SIAMO A 
QUOTA 715, 
INGEGNERE

MOLTO 
BENE!
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ORA PERÒ, PER 
CONTINUARE IL RACCONTO, 

VORREI PORTARTI 
SUL VERSANTE DEL

 MONTE TOC

POSSIAMO
 ANDARE CON LA 

MIA VESPA, HO UN 
CASCO IN PIÙ...

IL 9 OTTOBRE 1963 LA FRANA SI STACCÒ! 
IN 20 SECONDI 270 MILIONI DI METRI CUBI DI 

ROCCIA PRECIPITARONO NEL LAGO

PER AVERE UN’IDEA DELLE 
DIMENSIONI, DEVI PENSARE 
CHE DOVE C’È LA STRADA 

SULLA QUALE ORA STIAMO 
PASSANDO, PRIMA C’ERA    

UNA GOLA 
          PROFONDISSIMA

LA FRANA, CADENDO
 NEL LAGO, FECE 

L’EFFETTO DI UN SASSO 
BUTTATO IN UN 

BICCHIERE, CHE ALZÒ  
ENORMI ONDE
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SO CHE È DIFFICILE, MA 
DEVI PROVARE AD
 IMMAGINARE...

...DEVI IMMAGINARE CHE 
QUELLA CHE CADDE NEL LAGO 
NON FU PROPRIO UNA FRANA, 
MA UNA MONTAGNA INTERA 

CHE SI GETTÒ IN ACQUA CON LE 
CASE, I BOSCHI E LE STRADE 

CHE C’ERANO SOPRA...

...DEVI 
IMMAGINARE
CHE L’IMPATTO 

GENERÒ 
UN’ONDA ALTA 

250 METRI

UNA PARTE D’ACQUA SCHIVÒ 
MIRACOLOSAMENTE I PAESI 

DI ERTO E CASSO...

...UN’ALTRA SI DIRESSE 
VERSO LE SPONDE DEL LAGO 

E CANCELLÒ DIVERSE
 FRAZIONI CON CASE E 

STALLE...

...L’ULTIMA, CON 50 MILIONI DI 
METRI CUBI D’ACQUA E FANGO, 

SCAVALCÒ LA DIGA E SI 
GETTÒ NELL’ORRIDO, DOVE SI 
INCANALÒ E PUNTÒ IL PAESE 

DI LONGARONE CHE SORGEVA A 
VALLE. L’IMPATTO FU TERRIBILE.
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QUELLO CHE SEGUÌ 
NON POSSO 

CHIEDERTI DI 
IMMAGINARLO...

DOVE PRIMA C’ERA IL
 PAESE DI LONGARONE... 

NON RESTÒ CHE UN 
DESERTO DI FANGO E 

MACERIE
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MOLTI MORIRONO, PRIMA 
ANCORA CHE ARRIVASSE 

L’ONDA, PER LO SPOSTAMENTO 
D’ARIA. L’ACQUA GIUNSE DOPO 

E PORTÒ VIA QUELLO 
CHE ERA RIMASTO

COMINCIARONO LE RICERCHE PER 
TROVARE QUALCHE SUPERSTITE E LE 

 SALME DEI MORTI, MA IL FANGO AVEVA 
CANCELLATO QUASI TUTTO

IN QUEL LUOGO SURREALE, CHE 
EMANAVA UN ODORE NAUSEABONDO, 

SI SENTIVANO SOLO PIANTI 
SOMMESSI. LA DISPERAZIONE E LO 
SMARRIMENTO ERANO TALMENTE 

GRANDI DA POTERLI TOCCARE

IL MONDO CHE 
SI CONOSCEVA 

ERA 
SCOMPARSO 
IN POCHI 
SECONDI

SOLO LA DIGA 
ERA RIMASTA 

INTATTA, COME 
UN TRAGICO 
TESTIMONE
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QUINDI LA DIGA NON È 
CROLLATA, COME PENSAVI 

TU, È RIMASTA 
PERFETTAMENTE

INTATTA

ECCO, FERMATI 
DOVE C’È QUELLO 

SPIAZZO
OK

DAI, SEGUIMI!

EHI, PIANO!
 È RIPIDO!

ECCO, VOLEVO 
MOSTRARTI 

QUESTI!

CHE COSA 
SONO?
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SONO I PAVIMENTI 
DELLE CASE E 

DELLE STALLE SPAZZATE 
DALL’ONDA. SONO QUI, 
SILENZIOSI, NASCOSTI 
NEL FOLTO DI QUESTI 
BOSCHI, COME SE GLI 

ALBERI AVESSERO 
VOLUTO PROTEGGERNE 

IL RICORDO

GUARDA QUEI 
LUMINI. FANNO 

CAPIRE CHE ANCHE 
LA GENTE VIENE QUI 

PER 
MANTENERE VIVO 
IL RICORDO, CON 
LE SUE LACRIME, 

LE SUE PREGHIERE... 
CON IL SILENZIO

DISEGNA QUESTI 
POSTI, JACOPO, NON 
DEVI DIMENTICARLI, 

È IMPORTANTE!
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LE CAMPANE DI 
ERTO!

ACCIDENTI
È 

TARDISSIMO

SPERO CHE IL RACCONTO 
TI SIA PIACIUTO, JACOPO... 
ORA SCUSAMI, MA DEVO
 PROPRIO SCAPPARE...

MA...

ASPETTA... POSSO 
ACCOMPAGNARTI 
CON LA VESPA...

GRAZIE DI 
CUORE, MA 
PREFERISCO 
TAGLIARE 

PER
IL BOSCO

DAMMI ALMENO UN 
NUMERO DI 
CELLULARE... 

HAI WHATSAPP?

TI TROVO 
SU FACEBOOK? 

NON MI HAI DETTO 
NEMMENO IL 
TUO NOME...

NON PREOCCUPARTI,
 TI TROVERÒ IO! CIAO, 

A PRESTO!
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CARO JACOPO... 
NON PUOI 

TROVARMI SUI 
SOCIAL... NON HO 

NEMMENO 
IL TELEFONINO...

...IO ABITO QUI,
IN QUESTI 

LUOGHI, E LORO 
ABITANO IN ME... IL MIO COMPITO È 

RACCONTARE LE LORO 
STORIE A TUTTI
COLORO CHE, NEL
CUORE, HANNO 

LA VOGLIA
 DI ASCOLTARE
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È VERO, NON 
TI HO 

DETTO COME 
MI CHIAMO...

...MA 
FORSE 
PRESTO

CAPIRAI...
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...CHE IL MIO 
NOME... 

...È “MEMORIA”
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CARO LETTORE E CARA LETTRICE,

LO SAPEVI CHE C’È ANCHE UNA CANZONE BELLISSIMA CHE RACCONTA 
DEL VAJONT?

IL TITOLO È EGA NEIGRA.
L’AUTORE DEL TESTO E DELLA MUSICA SI CHIAMA FRANCO GIORDANI 
ED È PROPRIO LUI A RACCONTARCI QUALCOSA SU QUESTO SUO LAVORO:
 

“QUALCHE ANNO FA (OPPURE NEL 2017) HO AVUTO L’IDEA DI RACCONTARE 

IN MUSICA LE STORIE E I PERSONAGGI DELLA VALCELLINA, LA MIA TERRA 

D’ORIGINE. SONO CRESCIUTO TRA LE MONTAGNE DI CLAUT E QUI HO FATTO 

LE SCUOLE E HO STRETTO LE PRIME AMICIZIE, QUELLE MAGICHE CHE 

RESTANO PER SEMPRE. UNA COMUNITÀ FATTA DA BOSCAIOLI, ARTIGIANI 

DEL LEGNO, MURATORI, MA ANCHE DA POETI E SCRITTORI: MAURO CORONA, 

GIUSEPPE MALATTIA, FEDERICO TAVAN. I BORGHI SONO MOLTO VICINI TRA 

LORO, MA OGNUNO HA MANUTENUTO IL PROPRIO LINGUAGGIO, DIVERSO 

DAGLI ALTRI, INSOMMA LA PROPRIA RICCHEZZA. 

L'ALBUM S‘INTITOLA TRUOISPARÌS, SENTIERI SCOMPARSI, E CONTIENE 

LA CANZONE EGA NEIGRA, SCRITTA NELLA PARLATA DI ERTO. IN ORIGINE 

IL TITOLO ERA ACQUA SCURA. NEI DIALETTI DI MONTAGNA LE PAROLE 

DIVENTANO PIÙ FORTI: QUI CUORE DIVENTA CHÈUR, DOLORE DIVENTA DOLÈUR. 

IL BRANO RACCONTA IL DISASTRO DEL VAJONT VISSUTO IN PRIMA PERSONA 

DA UN ERTANO CHE HA PERSO TUTTO: LA FAMIGLIA, GLI AMICI, LA CASA. 

TUTTI ASSIEME DOBBIAMO DIRE A GRAN VOCE: LA NATURA VA RISPETTATA, 

NON VOGLIAMO ALTRI VAJONT, VOGLIAMO UN MONDO MIGLIORE!“

A ADESSO ASCOLTA LA CANZONE!
https://www.youtube.com/watch?v=abUrxI_GapE



CJÂR LETÔR E CJARE LETORE,

LU SAVEVISTU CHE E JE ANCJE UNE CJANCON BIELONONE CHE E CONTE 
DAL VAIONT?

IL SO TITUL AL È EGA NEIGRA. 
L’AUTÔR DES PERAULIS E DE MUSICHE SI CLAME FRANCO GIORDANI
 E AL È PROPIT LUI A CONTÂNUS ALC DI CHEST SO LAVÔR:
 

“CUALCHI AN INDAÛR (O BEN TAL 2017) O AI VÛT LA IDEE DI CONTÂ IN 

MUSICHE LIS STORIIS E I PERSONACS DAL CJANÂL DA LA CILINE, LA MÊ 

TIERE DI DIVIGNINCE. O SOI VIGNÛT SÙ TRA LIS MONTS DI CLAUT E CULÌ O 

AI FAT LIS SCUELIS E O AI STRENT LIS PRIMIS AMICIZIIS, CHÊS PLENIS 

DI INCJANT CHE TI RESTIN PAR SIMPRI. UNE COMUNITÂT DI BOSCADÔRS, 

ARTESANS DAL LEN, MUREDÔRS, MA ANCJE DI POETIS E SCRITÔRS: MAURO 

CORONA, GIUSEPPE MALATTIA, FEDERICO TAVAN. I BORCS A SON UNE VORE 

DONGJE, MA OGNIDUN AL À MANTIGNÛT IL SO LENGAC, DIFERENT DI CHEI 

ALTRIS, IN FIN DAI FATS LA SÔ RICJECE. 

L’ALBUM SI INTITULE TRUOISPARÌS, SENTIERI SCOMPARSI, E AL À DENTRI LA 

CJANCON EGA NEIGRA, SCRITE TE FEVELE DI NERT. SUL IMPRIN IL TITUL AL 

JERE ACQUA SCURA. TAI DIALETS DI MONT LIS PERAULIS A DEVENTIN PLUI 

FUARTIS: CULÌ CÛR AL DEVENTE CHÈUR, DOLÔR AL DEVENTE DOLÈUR. 

LA CJANTE E CONTE DAL DISASTRI DAL VAIONT CUSSÌ COME CHE LU À VIVÛT 

SU LA SÔ PIEL UN OM DI NERT CHE AL À PIERDÛT DUT: LA FAMEE, I AMÎS, 

LA CJASE.

DUCJ INSIEMI O VIN DI DÎ A DUTE VÔS: LA NATURE E VA RISPIETADE, NO 

VOLÌN ALTRIS VAIONT, O VOLÌN UN MONT MIÔR!“

E CUMÒ SCOLTE LA CJANCON!
https://www.youtube.com/watch?v=abUrxI_GapE



…CHE IL GNO 
NON…
… AL È

“MEMORIE”
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E JE VERE, 
NO TI AI DIT 
COME CHE MI 

CLAMI…

…MA IN 
CURT

FORSIT TU 
CAPIRÂS….
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CJÂR JACOPO… 
NO TU PUEDIS 
CJATÂMI TAI 

SOCIAL… NO LU 
AI NANCJE IL 
TELEFONUT…

…JO O SOI A STÂ 
CHENTI, TA 

CHESCJ PUESCJ, 
E LÔR A VIVIN 
DENTRI DI ME…

IL GNO COMPIT AL È 
CHEL DI CONTÂ LIS 
LÔR STORIIS A DUCJ 
CHEI CHE INTAL CÛR 

A ÀN LA VOIE
 DI SCOLTÂ
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LIS CJAMPANIS 
DI NERT!

MADONUTE, 
AL È 

TARDONON!

O SPERI CHE LA CONTE TI SEDI 
PLASUDE, JACOPO… CUMÒ

PERDONIMI, MA O AI DI SCJAMPÂ 
VIE DI CORSE…

MA...

SPIETE.., O PUES 
MENÂTI CU LA 

VESPA…

GRACIONONIS, 
MA O AI

 MIÔR TAIÂ 
PAL

 BOSC

DAMI ALMANCUL UN 
NUMAR DI 

TELEFONUT… ÂSTU 
WHATSAPP?

TI CJATIO SU 
FACEBOOK? 

NO TU MI ÂS 
NANCJE DIT IL 

TO NON….

NO STA A VÊ PÔRE,
TI CJATARAI BEN 

JO!MANDI! SI 
VIODÌN!!
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A SON I PAVIMENTS DES 
CJASIS E DES STALIS 

SDRUMADIS DE ONDE. A 
SON CULÌ, CIDINS, 
PLATÂTS DENTRI DI 

CHESCJ BOSCS FIS, COME 
SE I ARBUI A VESSIN VÛT 
VOIE DI PROTEZI IL LÔR 

RICUART

CJALE CHEI LUMINS, 
TI FASIN CAPÎ CHE 
LA INT E VEN ACHÌ 
PAR TIGNÎ VÎF IL 
RICUART, CU LIS 

SÔS LAGRIMIS, LIS 
SÔS PREIERIS… 
CUL SO CIDINÔR

DISSEGNE CHESCJ 
PUESCJ, JACOPO, NO 

TU ÂS DI 
DISMENTEÂTAI, AL 
È IMPUARTANT!
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DUNCJE LA DIGHE NO JE 
VIGNUDE JÙ, COME CHE TU 

CRODEVIS TU, MA E JE 
RESTADE DAL DUT INTATE

VELU, FERMITI 
LI DI CHÊ
 LARGJURE

VA 
BEN

DAI, VEN CUN ME!

OU, PLANC! AL 
È DI RIVE JÙ!

VENUS CA, O 
VOLEVI FÂTI 

VIODI CHESCJ!

CE 
SARESSINO?

22



TANCJ A SON MUARTS, 
PRIME ANCJEMÒ CHE E RIVÀS 
LA ONDE, PAL MOVIMENT DI 
AIAR. LA AGHE E JE RIVADE 
DOPO E SI È MENADE VIE CE 

CHE AL JERE RESTÂT

A ÀN TACADIS LIS RICERCJIS PAR CJATÂ 
CHEI PÔCS CHE A JERIN RESTÂTS IN VITE 
E I CADAVARS DAI MUARTS, MA IL PANTAN 

AL VEVE SCANCELÂT CUASI DUT

TA CHEL PUEST SUREÂL, CHE AL 
MANDAVE FÛR UNE PUCE STOMEOSE, 
SI SINTIVE DOME A VAÎ SOT VIE. LA 

DISPERAZION E IL SCATÛR A 
JERIN CUSSÌ GRANCJ CHE SI

 PODEVE TOCJÂJU

IL MONT 
COGNOSSÛT AL 
JERE SPARÎT 

INTUNE
GRAMPADE DI 

SECONTS

DOME LA DIGHE 
E JERE RESTADE 
INTERIE, COME 
UN TESTEMONI 

TRAGJIC
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CE CHE AL È 
SUCEDÛT DOPO NO 
PUES DOMANDÂTI 
DI IMAGJINÂLU…

LI CHE PRIME AL JERE IL 
PAÎS DI LONGARON… 
NOL È RESTÂT CHE UN 

DESERT DI PANTAN 
E DI RUDINAÇS
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O SAI CHE AL È DIFICIL, 
MA TU ÂS DI PROVÂ A 

IMAGJINÂ…

… TU ÂS DI IMAGJINÂ CHE A 
COLÂ INTAL LÂT NOL È STÂT 
PROPIT UN SLAC, MA UNE 

MONTAGNE INTERIE CHE SI È 
BUTADE IN AGHE CU LIS CJASIS, 
I BOSCS E LIS STRADIS CHE 

I STAVIN PARSORE…

...TU ÂS DI 
IMAGJINÂ CHE 
L’IMPAT AL À 

CREADE 
UNE ONDE ALTE 

250 METRIS

UNE PART DI AGHE E À 
SGHINDÂT PAR MIRACUL I 
PAÎS DI NERT E DI CAS…

…UNE ALTRE SI È 
INDREÇADE VIERS LIS RIVIS 
DAL LÂT E E À SCANCELÂT 
TANTIS FRAZIONS CUN 

CJASIS E STALIS…

… LA ULTIME, CUN 50 MILIONS 
DI METRIS CUBICS DI AGHE E

DI PANTAN, E JE PASSADE
PARSORE DE DIGHE E SI È 

BUTADE INTAL FORAN, INDULÀ 
CHE SI È INCANALADE PAR 

DOPO INVIÂSI VIERS DAL PAÎS 
DI LONGARON CHE AL STAVE A 

VAL. AL È STÂT UN IMPAT 
DI FÂ PÔRE.
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CUMÒ PERÒ, PAR LÂ 
INDEVANT CU LA CONTE, O 
VOLARÈS MENÂTI SU LA 
CUESTE DE MONT TOC

O PODÌN LÂ 
CU LA MÊ VESPA, 
O AI UN CASC IN 

PLUI…

AI 9 DI OTUBAR DAL 1963 IL SLAC SI È 
DISTACÂT! IN 20 SECONTS 270 MILIONS DI 

METRIS CUBICS DI CRET A SON
VIGNÛTS JÙ INTAL LÂT

PAR VÊ UNE IDEE DES 
DIMENSIONS, TU ÂS DI PENSÂ 

CHE INDULÀ CHE E JE LA 
STRADE LI CHE O SIN DAÛR 

A PASSÂ NÔ CUMÒ, PRIME AL 
JERE UN LAVINÂL 

             UNE VORE FONT

IL SLAC COLANT INTAL 
LÂT AL À FAT L’EFIET DI 
UN CLAP TIRÂT INTUNE 
TACE, CHE AL À JEVÂT 
SÙ ONDIS BOCONIS

18
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LA SADE E SA BENON CHE
 UN SLAC AL PODARÈS COLÂ 

JÙ INTAL LÂT CUN 
CONSECUENCIS PESANTIS, 
MA E MINIMIZE LA ROBE

E LA INT NO VEN 
VISADE DAL PERICUL

COME SE NOL FOS 
AVONDE, SI VA 

INDENANT CU LIS PROVIS 
DI CAPIENCE, CU LA AGHE 

A NIVEI SIMPRI 
PLUI ALTS

SCUSE… 
NO CAPÌS, MA 
PARCÈ CHESTE 
PRESSE PAR 
JEMPLÂ LA 
DIGHE SE AL 

JERE IL 
PERICUL DAL 

SLAC?

FACIL, LA SADE E VEVE DI 
VENDI L’IMPLANT AL ENEL, 

L’ENT NAZIONÂL PE ENERGJIE 
ELETRICHE, MA NO PODEVE 

FÂLU CENCE PRIME COLAUDÂ 
LA DIGHE… PAR CHEST E À 
PUARTADE LA CAPIENCE…

A CUOTE 715 METRIS SUL
 NIVEL DAL MÂR, ANCJE SE 

I ESPERTS A VEVIN 
RACOMANDÂT DI NO LÂ

 PARSORE DAI 700 METRIS
O SIN A 

CUOTE 715, 
INZEGNÎR

BENON!
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VELE FATE… 
ISE JUSTE 

CUSSÌ?  

PERFETE! SI 
VIÔT CHE TU 
MI SCOLTIS 
PARDABON

AH AH 

BEN, CUMÒ 
AL È PLUI 
CLÂR… E 
DOPO CE 

ISAL 
SUCEDÛT?

CUL LÂ DAL TIMP IL 
LÂT SI INTORGULÌS E 

A TACHIN LIS 
SCOSSUTIS DI 

TARAMOT. 
I TONS A FASIN CAPÎ 
CHE LA MONT TOC 

E JE DAÛR
A MOVISI
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I VEN DUNCJE DOMANDÂT A 
EDOARDO SEMENZA, FI DAL 

INZEGNÎR, DI STUDIÂ LA 
SITUAZION…E CHEL AL È 

RIVÂT AES 
STESSIS 

CONCLUSIONS 
DI MÜLLER, VEN 
A STÂI CHE IL 
SLAC AL JERE E 

AL JERE 
GRANDONON 

IL PERICUL 
AL VEN 

PREANUNZIÂT, 
MA SI FÂS FENTE 
DI NUIE PARCÈ 
CHE I INTERÈS 
A SON MASSE 

ALTS

O VOLARÈS 
PROVÂ A 

DISSEGNÂ LA 
GJEOGRAFIE 
DAL PUEST… 
PAR CAPÎ 
MIÔR..

SÌ, MI SOMEE
PROPIT UNE 
BUINE IDEE!
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DOPO LIS PRIMIS PROVIS DI 
CAPIENCE, AI 4 DI NOVEMBAR, UN 
PIÇUL SLAC AL È VIGNÛT JÙ DE 
MONT E AL È COLÂT INTAL LÂT. 
PLUI ADALT, SU LA MONT, SI È 

VIERTE UNE SCLAPADURE LUNGJE 
SÙ PAR JÙ DOI CHILOMETRIS

A ÀN CLAMÂT IL 
GJEOLIC LEOPOLD 

MÜLLER PAR STUDIÂ 
CE CHE AL JERE 
SUCEDÛT E LA 
SENTENCE E 
JE STADE…

… DES MÊS ANALISIS O AI
 INDIVIDUÂT UN PUSSIBIL 

SLAC DI DIMENSIONS 
BOCONONIS: A PODARESSIN 

DISTACÂSI SCUASIT 200 
MILIONS DI METRIS CUBICS 

DI CRET!

GRACIIS,
PROFESSÔR, MA O 
VUEI CHE ANCJE 
UN ALTRI ESPERT 
AL STUDIEDI IL 

CÂS
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VOALTRIS O PENSAIS 
AES MOTOS E INTANT 

A MI MI ÀN 
PUARTADIS VIE LA 
STALE E LA CJASE 

INDULÀ CHE 
O SOI NASSÛT!

DAI MO, NONO CE 
ÂSTU DI FÂTI DE 

STALE AROMAI? CHÊ E 
JE IL PASSÂT, 

BISUGNE CJALÂ 
AL AVIGNÎ!

MA SINT 
CHEST POTE…

E SECONT TE, UNE 
VOLTE CHE E SARÀ 

FINIDE LA DIGHE, CE 
AVIGNÎ PODARAIAL 
MAI JESSI PAR NÔ?

TAL DÎS JO: CHEL 
DI PRIME, DOME 
CHE INTANT NUS 

VARAN PUARTADIS 
VIE LIS TIERIS!

E CUMÒ, INVEZIT DI CJACARONÂ, 
MOVITI A MENÂ I SFALÇS INTAL 

TOBLÂT…

AHI!

CHEL, ALMANCUL, 
NUS AL ÀN LASSÂT!

LA DIGHE E À DAL SIGÛR 
PUARTÂT BÊÇS AI CJANALOTS 
CHE I LAVORAVIN PARSORE, 
MA I FASTIDIS E LA FOTE A 

SON STÂTS TANCJ
PO DOPO, INTAL 1960, E 
JE SUCEDUDE UNE ROBE 
CHE NO SI SPIETAVISI
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CUSSÌ, INTAL ISTÂT 
DAL 1956, A SON 

TACÂTS I LAVÔRS. 
A SON STÂTS 

CJAPÂTS SÙ NUIE 
DI MANCUL CHE 
400 OPERARIS

LA VAL DAL VAIONT E JE 
STADE SIELZUDE PARCÈ CHE E 

JERE UN DAI FORANS PLUI FONTS 
DES ALPS… PERFET PAR FÂI SÙ
 LA DIGHE PLUI ALTE DAL MONT!

E JE VERE CHE IL CANTÎR AL À 
PUARTÂT LAVÔR INTE ZONTE, 

MA TAL STES TIMP A SON STÂTS 
ESPROPRIÂTS CENTENÂRS 

DI TERENS…
ANCJEMÒ UN 
MÊS DI LAVÔR 
E PO DOPO O 

VARAI I BÊÇS PAR 
COMPRÂMI LA 
MOTO GUZZI!

CHESTE 
DIGHE E JE 
STADE UNE 
GRANDE 
FORTUNE!

FORTUNE?
 LE

CLAMISTU
 FORTUNE?
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TRA IL 1936 E IL 1943, PAR FÂI FRONT 
AE DIBISUGNE SIMPRI PLUI GRANDE DI 

ENERGJIE, IN ITALIE A ÀN TACÂT 
A FÂ SÙ IMPLANTS IDROELETRICS

A SBREGHEBALON

LA SOCIETÂT ADRIATICHE DI 
ELETRICITÂT (SADE) E DIREZEVE 

I LAVÔRS. IL SO FONDADÔR E 
PRESIDENT AL JERE IL CONT DI 

MISURATA GIUSEPPE VOLPI

IL PROGJET DI 
COSTRUZION DE DIGHE 

SI CLAMAVE 
“GRANT VAIONT” E AL È 

STÂT FAT BON DAL 
CONSEI FASSIST DAI 

LAVÔRS PUBLICS AI 15 
DI OTUBAR DAL 1943…PAR DÎLE DUTE CHÊ DÌ A JERIN 

PRESINTS DOME 13 MEMBRIS 
SU 34 E DUNCJE LA VOTAZION 
NO SARÈS STADE REGOLÂR, MA 
LA SADE E CONTINUAVE A CORI 

DAÛR DAI SIEI INTERÈS.

O DÎS “INTERÈS” 
PAR VIE CHE DAÛR 

DAL PROGJET 
VAIONT A JERIN 

GRANCJ 
TORNECONTS
ECONOMICS

IL FASSISIM BIADELORE AL È COLÂT, LA 
SECONDE VUERE MONDIÂL E JE FINIDE, MA
 LA SADE SI È RINOVADE E E À TONTONÂT 
PAR PUARTÂ INDEVANT LA PROPUESTE DE 
DIGHE, CHE AE FIN E JE STADE CONFERMADE
UNE VOLTE PAR DUTIS INTAL DOPOVUERE
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IL PROGJET DI CHESTE OPARE 
BOCONE AL È STÂT REALIZÂT, 
IN PASSE TRENTE AGNS, DAL 
INZEGNÎR CARLO SEMENZA, 

DAL 1926 AL 1958

I STUDIS PAR STAZÂ SE DAL PONT 
DI VISTE MORFOLOGJIC IL PUEST 
AL JERE BON PAR FÂ SÙ LA DIGHE, 
INVEZIT, A SON STÂTS PUARTÂTS 

INDENANT DAL GJEOLIC 
GIORGIO DAL PIAZ.

DUNCJE CHESTIS DÔS 
PERSONIS ÀNO FATE SÙ 

CHESTE DIGHE 
GRANDONONE?

BEN PO, NO JE 
CUSSÌ FACILE…

UN IMPLANT CUSSÌ GRANT AL È 
STÂT UNE IMPRESE BADIÂL PAR 

CHEI TIMPS… 
MA CUMÒ TI CONTI DUT 

PIÇ PAR MINÛT…
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… E FÂS 
PARDABON UN 
ALTRI EFIET!

CUANT CHE A ÀN FINÎT
 DI TIRÂLE SÙ E JERE, PAR 

CHEI TIMPS, LA DIGHE 
PLUI ALTE DAL MONT!
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VELE, JACOPO. 
CHESTE E JE LA 
FAMOSE DIGHE 
DAL VAIONT…

E JE STADE TIRADE SÙ 
TRA IL 1957 E IL 1960 
E E JE ALTE PASSE 260 

METRIS

BEN, A DÎLE 
JUSTE A MI NO 

MI SOMEE 
CUSSÌ ALTE

PARCÈ CHE CUMÒ TU LE 
VIODIS DI DAÛR… DOPO TI 

MENI A VIODILE DI DENANT E 
TU VIODARÂS CHE…
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CE MARAVEE! CHEST AL È IL CJAMPANILI DI 
VAL MONTANAIE E CHESTE E JE LA GLESIE DI 

CIMOLAIS…

JUSTE! 
O SOI STÂT 
ÎR E JU AI 
PITURÂTS

O SOI DAÛR 
A FÂ UN 
ZIRUT TA 

CHESTE VAL… 
DOME

CUALCHI Dì

CLARE CHE NO 
PODEVI FÂ DI 
MANCUL DI VIGNÎ 
CULÌ, LI DE 
FAMOSE DIGHE DAL 
VAIONT. MI ÀN DIT 
CHE E JERE 
VIGNUDE JÙ INTAI 
AGNS SESSANTE… O 
VEVI CHÊ DI 
VIODILE CUI MIEI 
VOI PRIME DI
DISSEGNÂLE…

CEMÛT ÂSTU DIT CHE TU TI CLAMIS?

JACOPO

TI ÀN DIT 
UN GRUM 

DI 
MONADIS, 
JACOPO…

DAI MO, VEN 
CUN ME! 

MA...

TI CONTI JO LA VERE 
STORIE DAL VAIONT. A TI 
TI PLÂS DISSEGNÂ, A MI 
INVEZIT MI PLÂS CONTÂ!

DI CHÊ LARGJURE 
LÀ VIE SI VIÔT LA 
DIGHE… LA STORIE 

DAL VAIONT E TACHE 
DI LI
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JOI! 
MA CE BIEL 

DISSEN!

SCUSE, NO VOLEVI FÂTI 
CJAPÂ UN SPAC… 

PUEDIO VIODILU? O VOI 
MATE PAI DISSENS!

BEN… PO… SIGÛR

MA A ‘ND È UNE SDRUME…
 E A SON DUCJ DI PUESCJ CA DONGJE

SÌ, AL È UN 
“CARNET DE VOYAGE”

UN CARNET 
DI CE? E CE 
SARESSIAL?

AL È UN TACUIN DI VIAÇ. 
OGNI VOLTE CHE O VOI DI 
CUALCHI BANDE, O FÂS UN 
DISSEN E MI CJAPI NOTE 
DES ROBIS CHE O VIÔT E 

CHE MI INTERESSIN 
PARSORE DI CHEST 

CUADER
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CJANÂL DA LA 
CILINE, 

PORDENON

COMUN DI 
NERT E CAS
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LA FORMULE MAGJICHE PAR UN BON FUMET

Al è un leam une vore strent tra me e il Vaiont, tra me e il 

Cjanâl da la Ciline, dulà che o soi stât a vivi par dîs agns e 

dulà che o soi rivât in gracie dai miei libris par scuvierzi lûcs 

une vore biei sedi dal pont di viste naturalistic, che pe int, 

ma, soredut, pes storiis. E, come che si sa, un fumetist al è 

simpri a cjace di storiis…

Tal 2001 o ai fat un libri su Mauro Corona e al è stât propit 

lui a cjatâmi fûr une cjase te zone di Prada, la zone cjapade 

in plen da la onde inte gnot famose dai 9 di Otubar dal 

1963. E jere une des pocjis cjasis restadis in pîts, ancje se 

clamâle cjase al è un tic esagjerât… Forsit e jere une stale, 

dal moment che in cheste zone, denant di Nert, si puartavin 

a passonâ lis vacjis vie pe Vierte. Culì, cence lûs e cence 

aghe corinte, o soi stât dibot un an e o ai cognossût tante 

int e tantis storiis che po dopo mi àn ispirât dute une schirie 

di libris che o ai dedicât al Cjanâl da la Ciline. Une des robis 

che plui mi à tocjât in chescj mês che o ai passât culì al è 

stât un lûc, che tu cjatarâs tra lis pagjinis di cheste storie, 

intune piçule splanade tal bosc dulà che si rive par trois 

pôc batûts. Paviments disfurnîts a son i rescj, che si puedin 

viodi ancjemò in dì di vuê, di un piçul borc netât vie dal dut 

da la onde. Su chescj blecs di piere a vegnin impiâts dai 

lumins dongje di fotografiis e di cualchi peraule scrite par 

memoreâ cui che al jere a stâ culì une volte. Jo no sai cui 

che al va a impiâ chei lumins, no ai mai viodût nissun, ma 

cualchidun al è e cul so at sempliç e cidin al ten vîf aromai 

di passe cincuante agns il ricuart di chês animis. Velis, a son 

lis robis piçulis che a impiin, come lusignis, la conte di une 

storie, dulà che a son pal sigûr impuartants i fats, lis datis 

e i nons, ma se al mancje l’aspiet uman cu lis emozions o il 

paisaç cu la sô magjie, al mancje dut e la storie no ti puarte 

di nissune bande…

Se cuant che tu varâs let “Ti conti il Vaiont”, ancje tu tu varâs 

gust di metiti in zûc, parcè che pal sigûr tu âs ancje tu robis 

di contâ, alore fâs come Jacopo, il protagonist dal fumet, e 

puarte simpri cun te un diari di viaç cuntun lapis par butâ 

jù sempliçs dissens o pinsîrs par memorizâ lûcs, personis, 

fats e frasis. Po dopo va plui insot e met dongje documents: 

cîr tra lis pagjinis dai libris vecjos, cjate fûr fotografiis, 

viôt cines, dispulce tra cartulinis e ogjets rârs o comuns 

tai museus, tes bibliotechis, tai marcjâts des antigaiis o 

tal cjast da la none… Fevele cu la int e no sta mai stufâti di 

domandâ ancje se, cualchi volte, a saran lôr a someâti stracs 

di rispuinditi… Cuant che tu varâs metût adun dut ce che ti 

covente, lassiti stiçâ e tache a scrivi une senegjature: descrîf 

in curt une secuence di imagjins indicant il lûc, i personaçs 

e i dialics che ti daran la pussibilitât di contâ la storie che 

tu âs pal cjâf. Tu scuvierzarâs che chê storie e met adun 

tantis cognossincis: la art dal dissen, la capacitât di scrivi 

(cence fâ erôrs!) te lenghe che tu preferissis, la gjeografie, 

la storie, lis siencis… E se a la fin tu ti sintarâs plen di dubis 

e di domandis ancjemò lassadis a mieç, consoliti, parcè che 

tu sês su la strade juste! Al è cussì che al nas un bon fumet…

PAOLO COSSI
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